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CITTADINI COMUNITARI 

I cittadini dell'Unione Europea hanno diritto di circolare e soggiornare liberamente nel territorio nazionale 

italiano. Questi possono svolgere ogni tipo di attività, sia autonoma che subordinata, a pari condizioni dei 

cittadini italiani. 

Il datore di lavoro che intende instaurare un rapporto di lavoro subordinato, a tempo determinato o 

indeterminato, stagionale o domestico con un lavoratore comunitario deve seguire i normali adempimenti 

previsti per l'assunzione di un cittadino italiano. 

 

CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

Per i cittadini extracomunitari l'ingresso nello Stato italiano per motivi di lavoro è possibile solo nell'ambito 

delle quote massime d'ingresso definite ogni anno attraverso il Decreto Flussi, un provvedimento con il 

quale si stabiliscono le quote di ingresso dei cittadini stranieri non comunitari ammessi ad entrare nel 

nostro Paese per motivi di lavoro subordinato, autonomo e stagionale. 

 

RIFUGIATI E APOLIDI 

Particolari condizioni di tutela sono previste dagli accordi internazionali per i cittadini rifugiati e per i 

cittadini apolidi. 

I cittadini rifugiati, così come gli apolidi, hanno diritto al lavoro e agli altri diritti fondamentali. 

Il Testo Unico sull'immigrazione (D.Lgs. 286/98) indica gli apolidi tra i soggetti destinatari del complesso di 

norme destinate a regolare la condizione giuridica dello straniero, e l'apolide riceve il medesimo 

trattamento del cittadino straniero extracomunitario, salvo ove sia previsto un trattamento diverso o 

migliore da leggi o da convenzioni internazionali.  

Lo Stato è tenuto a garantire anche una sostanziale "parità di trattamento" nell'accesso "alle misure di 

politica attiva del lavoro". 
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TIPOLOGIE DI VISTO 

Ad ogni richiesta di ingresso nel nostro Paese sono associati i seguenti visti d'ingresso di tipo V.N. (Visto 

Nazionale) oppure V.S.U (Visto Schengen Uniforme), valido per tutti i Paesi dell'Area Schengen. 

La legislazione prevede ulteriori permessi di soggiorno (o modifiche ai precedenti) convertibili in permesso 

di soggiorno per motivi di lavoro. 
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Ingresso per lavoratori altamente qualificati 

I lavoratori altamente qualificati, hanno facoltà di ingresso nello Stato con un permesso di soggiorno che li 

abilita a svolgere attività lavorativa.  
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Il loro ingresso può essere consentito al di fuori delle quote del decreto flussi. Al fine dell'ottenimento delle 

necessarie autorizzazioni, essi devono produrre una dichiarazione di valore relativa alle qualifiche e al titolo 

di studio conseguito all'estero, che dev'essere ricevuta presso la competente rappresentanza diplomatica 

italiana del loro paese di residenza.  

La proposta di contratto di lavoro deve riferirsi a professioni regolamentate e in ogni caso alle figure 

professionali comprese nei livelli 1, 2 e 3 della classificazione Istat delle professioni. 

La Carta Blu UE è un particolare tipo di permesso di soggiorno, rilasciato dal questore competente allo 

straniero altamente qualificato in seguito alla stipula del contratto di soggiorno per lavoro e della relativa 

comunicazione alla Questura.  

Se il contratto di lavoro è a tempo indeterminato, tale documento ha validità di due anni.  

Nel caso in cui lo straniero sia titolare di Carta Blu UE rilasciata da un altro Stato membro, non è necessario 

il visto d'ingresso per l'Italia qualora lo straniero sia già stato legalmente presente sul territorio nazionale. 

 

FUORI QUOTA 

Per particolari categorie di lavoratori sono previste modalità eccezionali al fine del rilascio delle 

autorizzazioni da lavoro.  

Possono fare ingresso in Italia, per motivi di lavoro, oltre le quote annualmente previste, i soggetti rientrati 

nelle seguenti categorie, tra cui: 

• lettori universitari di scambio o di madre lingua; 

• professori universitari destinati a svolgere in Italia un incarico accademico; 

• traduttori e interpreti; 

• collaboratori familiari che svolgono regolarmente all'estero da almeno un anno, rapporti di lavoro 

domestico a tempo pieno con cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell'UE residenti 

all'estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto di lavoro domestico; 

• persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazione professionale, svolgano periodi 

temporanei di addestramento presso datori di lavoro italiani; 

• lavoratori specializzati distaccati in Italia; 

• infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie pubbliche e private. 
Antonio Marchini 

 

 

 

 


